ECOLOGIA

La questione ambientale si è imposta negli ultimi decenni come conseguenza del rapido sviluppo dei Paesi industrializzati. Questo fattore, che influirà sull’equilibrio della biosfera, assume per l’umanità la caratteristica di sfida e suscita un ampio dibattito sui provvedimenti da adottare, ben consapevoli delle responsabilità nei confronti delle generazioni future. Per questo, dobbiamo adottare una saggia impostazione ecologica anche nella quotidianità, fondata su stili di vita autodisciplinati e sobri per salvaguardare quel creato donatoci da Dio. 
Nel meraviglioso disegno di Dio, tutto fu ideato per l’uomo, presentato nei primi capitoli del Libro della Genesi come l’unico individuo a cui il Creatore riservi attenzioni e privilegi particolari, essendo plasmato a sua immagine e somiglianza: «allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente» (Gn. 2,7). 
E tutto fu affidato alla sua intelligenza e alla sua responsabilità morale con l’incarico di gestire le creature non per dispotismo ma per glorificare lo stesso Dio. Commenta il Catechismo della Chiesa Cattolica: «La signoria sugli esseri inanimati e sugli altri viventi accordata dal Creatore all’uomo non è assoluta; deve misurarsi con la sollecitudine per la qualità della vita del prossimo, compresa quella delle generazioni future; ciò esige un religioso rispetto dell’integrità della creazione» (2415).
Oggi, nella discussione ecologica, il canone della “supremazia dell’uomo” appare a volte capovolto, sfruttando evidenti strumentalizzazioni basate su catastrofi imminenti, paure diffuse, minacce derivanti dal sovraffollamento della terra; di conseguenza, per «salvare il pianeta», è indispensabile ridurre le nascite. Argomento irrilevante per la problematica.  Ad esempio nel Rapporto Popolazione ed Ambiente dell’Onu (2002) si affermava che nel ventesimo secolo la popolazione mondiale si è incrementata di quattro volte, ma il PIL mondiale è aumentato di 40 volte. Quindi il problema non si risolve con la riduzione della popolazione, cavallo di battaglia di vari movimenti e lobby, che vedono nell’uomo il peggiore dei nemici e lo sviluppo tecnologico e scientifico sono presentati come aggressioni alla terra. Una visione chiaramente riduttiva, non essendo inquadrata in un’interpretazione antropologica più ampia, che ponga al centro l'uomo di oggi e di domani.
Il mondo rimanda al mistero di Dio; per questo, il problema ecologico, coinvolge anche la religione, ed ogni riflessione e soluzione, dovrà abbracciare il filone che san Tommaso d’Aquino (1228-1274), il Dottore angelico, definiva di una «ritrovata amicizia» con Dio, degli uomini tra loro e con la natura. 
«Dio vide che erano cose molto belle» ricorda il libro della Genesi. 
Le bellezze della natura, a volte sono danneggiate e distrutte dall’uomo, avendo adottato atteggiamenti errati nel rapporto con l'ambiente. Inquina l'atmosfera, produce il buco dell'ozono e l'effetto serra, utilizza pericolosi diserbanti, produce scorie radioattive, distrugge le foreste. E così, l'aria e l'acqua, due dei maggiori beni ambientali, oltre che scarseggiare, si mutano in fonti di malattie e di morte, mettendo a rischio la sopravvivenza degli uomini d'oggi ed aprendo incognite sulle probabilità vitali delle generazioni future. Non possiamo scordare, inoltre, gli azzardi compiuti nei confronti dell’ ecologia umana, causati dalla nefandezza della contraccezione, dalle tecniche di procreazione medicalmente assistita o di ingegneria genetica che manipolano le sorgenti della vita e dalle biotecnologie sui vegetali che sollevano ampi problemi etici. 
[bookmark: _GoBack]Esclusivamente l’autentico rispetto della natura e dei beni, nella consapevolezza che l'ambiente è da custodirsi con la massima cura, sono la soluzione al problema ecologico. Dobbiamo trasformare quindi l’ecologia da problema in opportunità di sviluppo e di crescita economica e civile, collocando a fianco dell’attuale politica ecologica l’aspetto antropologico. Unicamente un «ecologia umana» ci suggerirà idonee soluzioni per il futuro!


